    APPROVAZIONE PIANO SPECIFICO DI INTERVENTO SOCIETA' RIBS








                          I L  C I P E





VISTA la  legge 19  dicembre 1983  n. 700  recante norme  per  il


risanamento,  la  ristrutturazione  e  lo  sviluppo  del  settore


bieticolo saccarifero;


VISTA la propria  delibera del  7 marzo  1984 con  la quale  sono


stati approvati  gli  obiettivi, gli  indirizzi  operativi  e  le


azioni  programmatiche  contenuti  nel  piano  nazionale  per  il


risanamento del settore bieticolo saccarifero;


VISTA la propria  delibera in data  12 giugno 1984  con la  quale


sono state  impartite, ai  sensi dell'art.  2 della  legge  sopra


richiamata, le direttive per l'attuazione degli interventi  della


RIBS S.p.A.;


VISTE le  delibere in  data 30  maggio 1985,  30 luglio  1986,  6


agosto 1987, 12 aprile 1988, 12 settembre 1989 e 2 febbraio  1990


con le  quali il  Comitato ha  stabilito le  linee operative  del


piano specifico di intervento della RIBS per la  ristrutturazione


degli stabilimenti saccariferi di Celano (AQ) e Strongoli (CZ);


VISTA, in particolare,  la delibera del  2 febbraio  1990 che  ai


fini  del   completamento,  ad   opera  dell'affittuario,   della


ristrutturazione dello stabilimento di  Celano (AQ) di  proprietà


della società NUSAM ha previsto la possibilità di una alienazione


dello stabilimento in coerenza con l'obiettivo della costituzione


nell'Italia Centrale di un polo saccarifero;


VISTA la nota n. 3265 del 20 luglio 1990 con la quale il Ministro


dell'Agricoltura ha sottoposto alla valutazione del Comitato,  ai


sensi dell'art. 1  della legge  n. 700/1983,  un piano  operativo


tendente alla costituzione di una  nuova società per  l'acquisto,


la ristrutturazione e la gestione  dello stabilimento di  Celano,


organicamente  collegata  con  gli  altri  impianti   saccariferi


localizzati nell'Italia Centrale;


CONSIDERATO che dalla relazione del Ministro dell'Agricoltura sul


piano operativo risulta che la società  NUSAM, non essendo  nelle


condizioni   di   proseguire   l'attività   produttiva,   intende


richiedere la procedura di concordato preventivo con cessione  di


beni;


CONSIDERATO  altresì   che   la  proposta   di   acquisto   dello


stabilimento di Celano,  formulata da SADAM  in nome proprio  e/o


per conto  di società  controllata  dalla stessa,  sarà  inserita


quale  patto   nella   richiesta  di   concordato,   subordinando


l'efficacia della compravendita, e conseguentemente  l'attuazione


del piano proposto, all'omologazione del concordato stesso;


RITENUTO  che  con  la  attuazione  del  piano  operativo   viene


assicurata la conservazione del potenziale di trasformazione  del


rilevante bacino bieticolo collegato allo zuccherificio;


UDITA la relazione del Sottosegretario di Stato dell'Agricoltura,


delle Foreste;





                         D E L I B E R A





La  RIBS  è  autorizzata  a  dare  attuazione,   subordinatamente


all'omologazione del concordato preventivo con cessione dei  beni


della società partecipata NUSAM, al piano di intervento  proposto


dal  Ministero   dell'Agricoltura   e  delle   Foreste   per   la


ristrutturazione dello stabilimento saccarifero di Celano,  quale


concreto avvio del processo di costituzione del polo  saccarifero


dell'Italia Centrale.


In esecuzione di  tale piano la  RIBS potrà  partecipare, per  un


importo  di  8  miliardi  di  lire,  al  capitale  della  società


acquirente ed erogare alla stessa finanziamenti per un  ammontare


massimo di 11 miliardi di lire.  Il volume globale delle  risorse


concesse dalla RIBS  consentirà di finanziare  la gestione  della


predetta società.


Per consentire l'avvio della nuova iniziativa, la RIBS provvederà


a:


- ripristinare a  favore  della  società  acquirente  il  periodo


  quinquennale di preammortamento sull'importo di 15 miliardi  di


  lire, corrispondente alla  quota di  mutuo ipotecario  gravante


  sullo zuccherificio  di  Celano accollato  a  detta  società  e


  conseguentemente a cancellare l'ipoteca residua gravante  sullo


  stabilimento, postergando il residuo credito al soddisfacimento


  degli altri creditori chirografari nella percentuale minima  di


  legge;


- ottenere dalla società SADAM la restituzione delle fidejussioni


  di complessivi 13 miliardi di lire dalla RIBS rilasciate giuste


  delibere del Comitato del  12 settembre 1989  e del 2  febbraio


  1990.





Il Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste, di concerto con  il


Ministro  dell'Industria,  del   Commercio  e   dell'Artigianato,


provvederà al progressivo adeguamento  della quota di  produzione


zucchero assegnata  alla Società  acquirente, tenendo  conto  sia


delle  disponibilità  a  livello  nazionale  sia  dell'evoluzione


dell'assetto produttivo.








Roma, addì 26 luglio 1990





                                         IL PRESIDENTE DELEGATO  


                                      (On. Paolo Cirino Pomicino)
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